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La Commissione Juncker persegue politiche che creano un ecosistema tale da consentire alle industrie europee di prosperare. 
Di conseguenza l’industria è in grado di creare posti di lavoro di qualità in un mercato unico forte ed equo, promuovere 
la competitività dell’Europa, incentivare gli investimenti e  l’innovazione (ad esempio nel settore delle tecnologie pulite) 
e sostenere le regioni e i lavoratori colpiti dalle trasformazioni industriali.

LA NOSTRA INDUSTRIA

Occupa direttamente quasi 37 milioni di persone e ha creato 1,7 milioni di posti di lavoro dal 2013

È responsabile di oltre i 2/3 delle nostre esportazioni

È tornata a crescere e attualmente rappresenta il 25 % del valore aggiunto lordo dell’UE

L’industria europea ha mantenuto la leadership mondiale in molti settori. In un mondo in rapida evoluzione essa deve 
tuttavia adeguarsi e adattarsi se vuole restare all’avanguardia. Con la sua strategia di politica industriale, presentata nel 
settembre 2017, la Commissione ha riunito tutte le iniziative nuove ed esistenti relative alla politica industriale in una 
strategia globale che contribuirà a preparare l’industria dell’UE alle esigenze future.

“In quest’era di sempre maggiore globalizzazione il mercato interno è  la migliore carta 
a disposizione dell’Europa. Voglio quindi che la prossima Commissione costruisca sulla forza 
del mercato unico sfruttandone appieno le potenzialità in tutte le sue dimensioni. Dobbiamo 
completare il mercato interno dei prodotti e  dei servizi affinché divenga per le imprese 
e l’industria europee la rampa di lancio che ne proietterà i successi nell’economia globale, 
anche per i prodotti agricoli.”

Jean-Claude Juncker, allora candidato alla presidenza della Commissione, 
“Orientamenti politici per la prossima Commissione”, 15 luglio 2014.

Un’industria dell’UE a prova di futuro

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA
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CONDIZIONI DI PARITÀ ESSENZIALI PER LE IMPRESE: IL NOSTRO MERCATO UNICO

Grazie al mercato unico, uno dei più grandi mercati al mondo, le imprese dell’UE dispongono di un trampolino di lancio 
per competere a  livello globale: hanno accesso a oltre 500 milioni di consumatori, godono di fattori di produzione più 
diversificati, di migliore qualità e meno costosi e operano nel quadro di norme all’avanguardia, che consentono loro di 
assumere una posizione di leadership mondiale. Grazie a un minor numero di ostacoli tecnici, giuridici e amministrativi, 
i  consumatori beneficiano di una scelta più ampia, di prodotti innovativi e  di prezzi più vantaggiosi. La Commissione 
è costantemente al lavoro per aumentare i vantaggi derivanti dal mercato unico.

Nel mondo odierno è  raro che un prodotto avanzato venga fabbricato in 
maniera isolata, ed è  per questo motivo che è  essenziale che le imprese 
europee facciano parte di catene di produzione integrate e continue, che hanno 
inizio sul suolo di casa, nel mercato europeo. L’immagine illustra la catena di 
produzione di un tipico generatore eolico europeo.
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FORTI INVESTIMENTI DELL’UE PER L’INNOVAZIONE INDUSTRIALE

Strumenti finanziari dell’UE 
per gli investimenti nell’UE

650 miliardi di € InvestEU

€90 miliardi €100 miliardi

Futuri fondi della 
politica di coesione

Programma 
Orizzonte Europa

Programma Europa 
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€9 miliardi
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Dal 2015 il piano Juncker ha mobilitato 393 miliardi di € di investimenti 
e  ha sostenuto 945  000 piccole e  medie imprese in tutti gli Stati 
membri.

Nel periodo di bilancio 2014-2020, quasi 190 miliardi di € del bilancio 
dell’UE sono stati investiti in ricerca, innovazione e  competitività 
delle PMI a  titolo dei Fondi strutturali e  d’investimento europei, del 
programma Orizzonte 2020 per la ricerca e lo sviluppo e di COSME, il 
programma dell’UE per la competitività delle piccole e medie imprese, 
aiutando così le PMI ad accedere più agevolmente ai finanziamenti.

Nel quadro del prossimo bilancio a lungo termine dell’UE per il periodo 
2021-2027 la Commissione ha proposto di aumentare i finanziamenti 
per gli investimenti, la ricerca e l’innovazione.

Il quadro dell’UE offre prevedibilità normativa e investimenti, finanziamenti e opportunità commerciali senza precedenti in 
settori chiave dell’economia, grazie alle misure seguenti:

■■ istituzione di un mercato unico digitale;

■■ approfondimento dell'Unione dell'energia;

■■ progressi nell'ambito dell'economia pulita e circolare;

■■ maggiore impiego delle nuove infrastrutture e dei nuovi servizi spaziali finanziati dall'UE;

■■ completamento più rapido dell'Unione dei mercati dei capitali.



ACCENTO SUI SETTORI DI ATTIVITÀ STRATEGICI

Per rafforzare la sua base industriale è necessario che l'Europa sfrutti le sue qualità e i suoi punti di forza. L'intelligenza 
artificiale, le batterie e  la cibersicurezza sono solo alcuni dei numerosi settori di attività strategici e orientati al 
futuro nei quali un impulso al vantaggio competitivo dell'Europa può generare crescita in tutti i settori industriali, le catene 
del valore e le regioni, rafforzando nel contempo il ruolo dell'UE sulla scena mondiale. L'Europa necessita di una maggiore 
cooperazione industriale transfrontaliera, con attori europei forti in quei settori di attività chiave. Gli Stati membri dell'UE 
e le imprese devono unire le forze per restare all'avanguardia delle rivoluzioni tecnologiche che fungeranno da motore per 
la nostra competitività e il nostro sviluppo economico, definendo le condizioni del loro sviluppo e del loro uso e garantendo 
il rispetto dei valori europei.

Il mercato unico costituisce una grande risorsa per l'Unione anche nei negoziati commerciali internazionali, dove l'UE 
negozia con una sola voce, poiché fornisce ai partner commerciali l'accesso a un mercato di 500 milioni di consumatori. 
Ciò conferisce all'UE una notevole influenza in termini di accesso ai mercati esteri e di creazione di nuove opportunità 
commerciali per le imprese europee. Un esempio recente è  l'accordo di partenariato economico con il Giappone, il più 
grande accordo commerciale in vigore.

L'approccio europeo all'intelligenza artificiale e alla robotica garantisce che siano presi in considerazione gli aspetti 
tecnologici, etici, giuridici e  socioeconomici, promuovendo nel contempo la capacità di ricerca e  industriale dell'UE 
e mettendo l'intelligenza artificiale al servizio dei cittadini e dell'economia europei.

La Commissione mira inoltre a fornire all'industria e alle imprese l'accesso a supercomputer di prim'ordine grazie all'impresa 
comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo, e sta sviluppando un approccio comune dell'UE alla sicurezza delle 
reti 5G.

Alla fine del 2018 l'UE ha raggiunto un accordo sul regolamento sulla cibersicurezza, che rafforza il mandato dell'Agenzia 
dell'UE per la cibersicurezza al fine di aumentare il sostegno agli Stati membri in questo settore e di istituire un quadro 
dell'UE per la promozione della cibersicurezza dei servizi online e dei dispositivi di largo consumo.

L'UE ha introdotto norme flessibili in materia di aiuti di Stato per agevolare la realizzazione di importanti progetti 
di comune interesse europeo. Tra questi si annoverano progetti di ricerca innovativi che spesso comportano rischi 
significativi e richiedono sforzi congiunti ben coordinati e investimenti transnazionali da parte delle autorità pubbliche 
e delle industrie di diversi Stati membri. La Commissione offre il suo pieno sostegno agli Stati membri e alle imprese 
che cooperano alla realizzazione di questi importanti progetti e fa tutto il possibile per agevolare la cooperazione 
con ricadute positive in tutta Europa.

Nel dicembre 2018, nell'ambito del quadro relativo agli aiuti di Stato per importanti progetti di comune interesse 
europeo, la Commissione ha approvato 1,75 miliardi di € di investimenti pubblici, che sbloccheranno ulteriori 6 
miliardi di € di investimenti privati per la ricerca e  l'innovazione nel campo della microelettronica. Quattro paesi 
europei (Francia, Germania, Italia e Regno Unito) e circa 30 imprese e istituti di ricerca uniranno le forze per consentire 
la ricerca e  l'innovazione in questa importante tecnologia. Si tratta del primo progetto di ricerca e  innovazione 
approvato nel quadro delle norme speciali e più snelle relative agli aiuti di Stato per progetti di interesse strategico 
europeo.

Si stanno realizzando importanti sforzi congiunti e  investimenti nel campo del calcolo ad alte prestazioni, della 
microelettronica e delle batterie.

La Commissione ha individuato altri 6 settori di interesse strategico europeo che potrebbero tradursi in futuri 
importanti progetti di comune interesse europeo:

Veicoli connessi, puliti 
e autonomi

Sistemi e tecnologie 
dell'idrogeno

Sanità intelligente Internet delle cose 
industriale

Industria a basse emissioni 
di carbonio Cibersicurezza



Il pilastro europeo dei diritti sociali offre un quadro politico completo per orientare i  risultati in ambito 
occupazionale e sociale in tutta l'Unione europea.

In linea con i principi del pilastro europeo dei diritti sociali la Commissione sta realizzando un'agenda per le 
competenze per l'Europa al fine di contribuire a colmare il divario di competenze e aiutare i  lavoratori a svilupparne di 
nuove, specialmente in ambito digitale, che potranno essere impiegate sul mercato del lavoro odierno e futuro.

Nel quadro del prossimo bilancio a lungo termine dell'UE, il Fondo sociale europeo rafforzato (ribattezzato Fondo sociale 
europeo Plus) continuerà ad investire nelle competenze della forza lavoro europea.

In caso di ristrutturazione aziendale, il Fondo europeo di adeguamento 
alla globalizzazione può intervenire a sostegno dei lavoratori europei 
che hanno perso il lavoro mediante misure dedicate in ambito 
formativo e di occupabilità.

Affinché le regioni non perdano terreno in un'economia globalizzata e in 
un mondo in rapida evoluzione, l'UE le aiuta a investire nei loro settori 
di nicchia di maggiore competitività (la cosiddetta "specializzazione 
intelligente") e  a stabilire partenariati con altre regioni per creare 
cluster di innovazione.

UNA VISIONE A LUNGO TERMINE PER UN'ECONOMIA PULITA E CIRCOLARE

UN APPROCCIO SOCIALMENTE EQUO ALLA TRANSIZIONE INDUSTRIALE

€101
miliardi

€1,6
miliardi

Fondo sociale 
europeo Plus

Bilancio UE 2021-2027
Fondo europeo di 
adeguamento alla 

globalizzazione

25%
Grazie alla proposta della Commissione di contribuire con il 25 % del prossimo bilancio 
dell'UE al conseguimento degli obiettivi in materia di clima, l'UE resterà in prima linea 
nella transizione verso la decarbonizzazione.

L'industria beneficerà di nuove soluzioni e tecnologie commerciali e saranno create nuove 
opportunità di occupazione.

■■ La Commissione si è prefissata l'obiettivo di raggiungere un impatto climatico zero entro il 2050. Questo 
orientamento strategico è essenziale per stimolare gli investimenti e garantire che la nostra industria resti 
all'avanguardia nella fornitura di soluzioni e prodotti necessari per il mondo di domani.

■■ La Commissione ha proposto nuovi limiti per le emissioni di CO2 e di inquinanti atmosferici, ha introdotto nuovi test 
per le emissioni, più affidabili e severi, e ha riformato le norme per l'immissione dei veicoli sul mercato dell'UE.

■■ Il piano d'azione della Commissione per l'economia circolare crea opportunità industriali utilizzando modalità 
innovative ed efficienti nell'impiego delle risorse per fornire prodotti ai clienti.

■■ La Commissione ha proposto di ridurre drasticamente l'impiego della plastica monouso e di limitare l'uso della 
microplastica aumentando nel contempo il riciclaggio degli imballaggi in plastica nel mercato dell'UE, che 
comprenderà tutti gli imballaggi in plastica entro il 2030, garantendo l'impegno di industrie chiave.

■■ L'Unione dei mercati dei capitali assicurerà che il settore finanziario svolga il proprio ruolo nella transizione verso 
un'economia meno dipendente dal carbonio.

■■ La Commissione ha inoltre proposto un nuovo sistema di classificazione a livello dell'UE che consentirà agli 
investitori e alle istituzioni finanziarie di determinare la sostenibilità di attività e investimenti.

Clima



ACCOGLIERE GLI INVESTIMENTI ESTERI DIRETTI TUTELANDO 
NEL CONTEMPO GLI INTERESSI FONDAMENTALI

Gli investimenti esteri diretti dei paesi terzi sono una fonte di crescita e occupazione.

L'UE è dotata di uno dei regimi di investimento più aperti al mondo, come riconosciuto dall'OCSE.

L'UE intende rimanere e rimarrà la destinazione mondiale più interessante per gli investimenti esteri diretti, ma in casi 
eccezionali gli investimenti esteri potrebbero rappresentare un rischio per la sicurezza o l'ordine pubblico, con effetti su 
tecnologie fondamentali, infrastrutture, fattori di produzione o  informazioni sensibili. In alcuni casi il rischio può essere 
esacerbato dal fatto che gli investitori sono posseduti o controllati dallo Stato di un paese terzo.

Per far fronte a  questi rischi l'UE ha adottato un quadro europeo per il controllo degli investimenti esteri diretti. Nei 
prossimi 18 mesi la Commissione e gli Stati membri dell'UE adotteranno le misure necessarie per garantire che l'Unione 
possa dare piena applicazione al regolamento sul controllo degli investimenti a partire dall'11 ottobre 2020.

SFRUTTARE APPIENO IL QUADRO DI DIFESA COMMERCIALE

Le norme di difesa commerciale dell'UE in vigore dal maggio 2018 comprendono una nuova metodologia antidumping 
e  strumenti aggiornati che consentono in alcuni casi di istituire dazi più elevati e  tengono conto delle norme sociali 
e ambientali. Con 135 misure antidumping e antisovvenzioni e 3 misure di salvaguardia in vigore, l'UE sta sfruttando 
appieno il suo quadro di difesa commerciale.

UN MERCATO UNICO PER GLI APPALTI PUBBLICI

La creazione di un mercato unico per gli appalti pubblici è una delle principali conquiste dell'UE.

Il carattere sempre più globale dei mercati degli appalti pubblici ha tuttavia rivelato ostacoli e lacune che impediscono nella 
pratica la parità di condizioni. Il mercato degli appalti pubblici dell'UE è uno dei più grandi e più aperti al mondo. In Europa 
le imprese di altri paesi possono presentare offerte per appalti pubblici in condizioni di parità rispetto alle imprese europee. 
Molti dei principali partner commerciali dell'UE applicano tuttavia pratiche restrittive che discriminano le imprese europee. 
La Commissione sta attualmente valutando un approccio più strategico al quadro dell'UE per gli appalti, riflettendo anche 
su come rafforzare l'applicazione delle norme dell'UE nelle procedure di appalto pubblico condotte sulla base di accordi 
internazionali e garantire elevati standard di qualità, sicurezza, sostenibilità e responsabilità sociale in tutti gli appalti che 
beneficiano di finanziamenti dell'UE.

In questo contesto nel corso del 2019 la Commissione, in collaborazione con gli Stati membri, effettuerà una panoramica 
dell'attuazione del quadro attuale e pubblicherà orientamenti sul quadro giuridico relativo alla partecipazione di offerenti 
e beni esteri al mercato dell'UE.

L'UE necessita di strumenti per godere di un effetto leva e  garantire la reciprocità. Per questo motivo nel 2016 la 
Commissione ha presentato una proposta riveduta volta alla creazione di uno strumento per gli appalti internazionali. La 
Commissione esorta il Parlamento europeo e gli Stati membri dell'UE in seno al Consiglio a riprendere le discussioni e ad 
adottare lo strumento per gli appalti internazionali entro la fine del 2019.

ATTUARE LA POLITICA DELLA CONCORRENZA A VANTAGGIO DI CONSUMATORI E IMPRESE

Dal 1958 le norme dell'UE in materia di concorrenza hanno sostenuto l'industria europea, coesistendo con gli obiettivi di 
politica industriale dell'UE senza impedire agli Stati membri di perseguire i propri obiettivi industriali.

Nei mercati globali odierni un'impresa non può essere competitiva all'estero se non lo è sul suolo nazionale. La politica 
della concorrenza, con i suoi diversi strumenti, non garantisce solo una concorrenza aperta e  leale sul mercato interno 
e prezzi equi per i consumatori, ma anche che le nostre imprese siano incentivate a rimanere competitive.

UN'EUROPA CHE PROTEGGE

a difesa di un totale di 

334 000 posti 
di lavoro diretti

compresi 216 000 
posti di lavoro nel settore 
siderurgico

misure antidumping 
e antisovvenzioni in 
vigore

135



approvate (6 976)

approvate con misure correttive (442)

vietate (29)

Decisioni dell'UE in materia 
di concentrazioni dal 1990

CONTROLLO DELLE CONCENTRAZIONI NELL'UE
Le norme dell'UE sul controllo delle concentrazioni sono state concordate e adottate dagli Stati membri al fine di 
garantire che i consumatori e i clienti commerciali non siano pregiudicati da prezzi più elevati o da una scelta meno 
ampia.

Le norme consentono alle imprese di espandersi acquisendo altre imprese, mantenendo al tempo stesso i mercati 
aperti. Il divieto delle concentrazioni resta un caso eccezionale e generalmente si verifica se le imprese partecipanti 
alla concentrazione non sono pronte a presentare misure correttive adeguate, attuabili e sufficienti a far fronte al 
pregiudizio individuato.

La Commissione esamina inoltre con attenzione se i mercati interessati dalla concentrazione siano locali, nazionali, 
europei o mondiali, considerando fattori quali la facilità di trasporto dei prodotti su lunghe distanze e la misura in 
cui i clienti hanno fiducia nella qualità e nell'affidabilità delle forniture di provenienza extraeuropea. La pressione 
competitiva di concorrenti esistenti o potenziali al di fuori dell'Europa è compresa nell'analisi della Commissione 
degli effetti di una concentrazione. A seguito della crescente globalizzazione, anche la percentuale di mercati definiti 
mondiali nelle indagini sulle concentrazioni nell'UE è aumentata nel corso degli anni.
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